
UFFICIO Finanziario 
       U.O.S. Gare ed Espropri 
 

PROCEDURA APERTA 

BANDO DI GARA 
 

Il Responsabile P.O. 
 

 
In esecuzione delle Determinazioni Dirigenziali nn. 1375  del 13/05/2011 e 1606 del 27/05/2011 
 

RENDE     NOTO 

 
Che questo Ente intende esperire  PROCEDURA APERTA per l’appalto della fornitura di 
“CLORURO DI SODIO DA CAVA SALGEMMA PER IL DISGELO STRADALE” 
 
STAZIONE APPALTANTE: Provincia di Potenza – Piazza Mario Pagano- 85100 - Potenza – tel. 
0971-417232, 456, 366 - fax 0971- 417232, sito Internet www.provincia.potenza.it (percorso bandi e 
gare); 

 
PROCEDURA DI GARA e MODALITA’ DI APPALTO: Procedura aperta ai sensi del Codice dei 
Contratti, D. Lgs. 12 Aprile 2006 n. 163. 
 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA: (C.I.G.) nr. 2622731A14 
 
DESCRIZIONE: l’appalto consiste nella fornitura di cloruro di sodio da cava “salgemma” per disgelo 
stradale occorrente alla Provincia di Potenza. La quantità presunta complessiva da fornire è stata 
stimata in circa 130.000 quintali di cui presuntivamente, quintali 100.000 da consegnare in forma sfusa e 
quintali 30.000 da consegnare in sacchi da Kg. 25. A titolo indicativo la previsione della quantità di sale 
da ordinare per ogni stagione invernale è la seguente: 

- stagione invernale 2012: 33.300 quintali di sale sfuso e 8.330 quintali di sale in sacchi; 
- stagione invernale 2013: 33.300 quintali di sale sfuso e 8.330 quintali di sale in sacchi; 
- stagione invernale 2014: 33.300 quintali di sale sfuso e 8.330 quintali di sale in sacchi; 

 
IMPORTO A BASE D’ASTA:  €  1.180.000,00 (un milione centoottantamila/00 centesimi) oltre IVA 

come per legge, di cui: 
€ 850.000,00 (ottocentocinquantamila/00) per cloruro di sodio da cava sfuso; 
€ 330.000,00 (trecentotrentamila/00) per cloruro di sodio da cava in sacchi. 
 
DOCUMENTAZIONE DI GARA: Gli interessati possono prendere visione e ritirare copia del 
bando di gara, del presente disciplinare e della documentazione tecnica relativa all’appalto presso la 
U.O.S. Gare ed Espropri situata in Piazza delle Regioni, 85100 - Potenza, nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00. Tel. 0971/417232 – 456 – 366. 
Inoltre il bando, il disciplinare ed il Capitolato Speciale d’Oneri, sono scaricabili dal sito Internet 
www.provincia.potenza.it (percorso bandi) 
 
SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Possono partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 34 
del D. Lgs. 163/2006, in possesso di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura (ovvero se aventi la sede in altro Stato UE, iscritti presso Ente equivalente) in qualità di 



produttori e/o venditori del materiale oggetto di gara, che non incorrano nelle cause di esclusione di cui 
all’art. 38 del predetto decreto, in possesso di capacità economico e finanziaria idonea con specifico 
riferimento all’oggetto dell’appalto ed in relazione all’entità dell’importo a base d’asta e che hanno 
espletato forniture analoghe, nel triennio precedente la scadenza del presente bando, per un importo 
pari ad € 1.180.000,00, IVA esclusa  
 
SCADENZA TERMINE PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: ore 12.00 del giorno 
18/07/2011; 
 
INDIRIZZO DI RICEZIONE DELLE OFFERTE: Provincia di Potenza – Ufficio Finanziario – 
U.O.S. Gare ed Espropri – Piazza delle Regioni, 85100 – Potenza; 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: secondo quanto previsto dal 
disciplinare di gara; 
 
LINGUA IN CUI DEVONO ESSERE REDATTE LE OFFERTE: lingua italiana. 
 
SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: Le sedute di gara sono 
pubbliche,  ma soltanto i rappresentanti legali dei concorrenti, ovvero soggetti, uno per concorrente, 
muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti, hanno diritto di parola e di 
chiedere che le loro dichiarazioni siano inserite a verbale. 
 
ORA, DATA E LUOGO DI APERTURA DELLE OFFERTE:  L’apertura dei plichi di 
trasmissione avverrà nella prima seduta pubblica di gara che si terrà presso la Provincia di Potenza –
Ufficio Finanziario – U.O.S. Gare ed Espropri, Piazza delle Regioni – 85100 – Potenza, alle ore 9.30 
del giorno 19/07/2011. L’eventuale seconda seduta pubblica per apertura delle offerte si terrà alle ore 
09.30 del giorno 02/08/2011 nel medesimo luogo della prima seduta Con avviso sul sito internet 
www.provincia.potenza.it (voce Avvisi) si darà comunicazione, 3 giorni prima della data fissata, della 
convocazione delle eventuali successive sedute pubbliche di gara. 
 
CAUZIONE PROVVISORIA:  l’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata da un documento 
comprovante l’avvenuta costituzione di Deposito cauzionale provvisorio pari al 2% dell’importo 
complessivo dell’appalto, e cioè € 23.600,00 ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs. 163/2006; 
 
MODALITÀ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO: Fondi ordinari di 
Bilancio 
 
TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione; 

 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più 
basso ai sensi dell’art. 82 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 163/2006. La valutazione della congruità 
della offerta verrà effettuata in base a quanto previsto dagli artt. 86, commi 1,3,3bis e 3ter, 87,88  e 
89 del D. Lgs. 163/2006. La stazione appaltante si riserva di esercitare la facoltà di cui all’art. 88 
comma 7 secondo periodo del D. Lgs. 163/2006.  
 
ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO GIURISDIZIONALE: 
TAR BASILICATA – Via Rosica, 89 – 85100 – Potenza. I termini per proporre ricorso sono quelli 
previsti dall’art. 120 del D. Lgs. 104 del 2010. 
 
TUTELA DELLA PRIVACY – ACCESSO AGLI ATTI 
I dati personali relativi agli operatori economici partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, 
con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti 



relativi alla gara (“Codice in materia di protezione dei dati personali”). Il Responsabile del trattamento 
dei dati in questione è il Dirigente dell’Ufficio Finanziario, Ing. Donato Pafundi. Si fa rinvio agli articoli 
7 e 13 del D. Lgs. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati. Si applicano, inoltre, 
le disposizioni recate dalla Legge 241/90 e D.P.R. 12/04/2006, n. 184 “Regolamento recante 
disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi”.  
 
ALTRE INFORMAZIONI: 
a) Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del 

Codice dei contratti; 
b) Ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006, in caso di presentazione di falsa 

dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la 
stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o 
colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione 
o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera 
h),  del predetto art. 38, per un periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde 
comunque efficacia. 

c) La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art.77, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, si avvarrà per tutte le 
comunicazioni inerenti la presente procedura di gara del mezzo elettronico e specificatamente della 
posta elettronica certificata (PEC). L’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Ente è il seguente: 
protocollo@pec.provinciapotenza.it; 

d) Con avviso sul sito internet www.provincia.potenza.it (voce Avvisi) si darà comunicazione, 3 giorni 
prima della data fissata, della convocazione delle eventuali successive sedute pubbliche di gara. 

e) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. In presenza di due o più 
offerte valide che presentino lo stesso ribasso, l’appalto verrà aggiudicato mediante sorteggio.  

f) Si procederà all’aggiudicazione definitiva, con determinazione dirigenziale, solo dopo che i controlli 
in capo all’aggiudicatario provvisorio saranno completati con esito positivo. Tuttavia 
l’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di adottare la determinazione di aggiudicazione 
definitiva anche prima di procedere a detti controlli, subordinando però espressamente l’efficacia 
del provvedimento alla verifica del possesso dei requisiti. 

g) La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata a norma dell’art. 16 del 
DPR 955/82 e s.m.i.; 

h) il presente bando non vincola questo Ente né all’espletamento della gara, né alla successiva 
aggiudicazione. Inoltre l’Ente si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l’apertura delle 
offerte o di non procedere all’aggiudicazione, in qualsiasi momento a suo insindacabile giudizio, 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere. Inoltre l’Ente si riserva la 
facoltà prevista dall’art.81 comma 3 del D.lgs. n.163/2006 e s.m.i., di non procedere 
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto. 

i) con avviso sul sito internet www.provincia.potenza.it (percorso: bandi/gare) si darà comunicazione, 
3 giorni prima della data fissata, della convocazione delle eventuali successive sedute di gara; La 
comunicazione ai controinteressati, di cui all’art. 11, comma 10 del D.lgs. 163, sarà a inviata a 
mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. Tale 
metodo di comunicazione verrà adottato anche nel caso di nuova aggiudicazione a seguito di 
decadenza o annullamento della precedente; 
Nello stesso sito, nei giorni immediatamente successivi all’aggiudicazione, verrà data comunicazione 
del nominativo dell’aggiudicatario; 

j) l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 113 del Codice dei contratti dovrà prestare, entro 10 giorni dalla 
comunicazione dell’aggiudicazione, cauzione definitiva redatta secondo le indicazioni della predetta 
norma.  

k) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata; 
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l) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro; 

m) la stazione appaltante effettuerà d’ufficio le verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni presentate in 
sede di gara e sul possesso al momento dell’aggiudicazione dei requisiti generali e speciali da parte 
concorrente aggiudicatario provvisorio e dal concorrente secondo classificato. Nel caso in cui 
ravvisi la non veridicità delle dichiarazioni o il mancato possesso dei requisiti, ferme restando le 
ulteriori sanzioni previste dalla legge, provvederà all’esclusione del concorrente, e, nel caso si tratti 
dell’aggiudicatario, alla revoca dell’aggiudicazione precedentemente disposta. Si procederà quindi 
all’aggiudicazione nei confronti del concorrente secondo classificato. 

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare ulteriori controlli a campione sugli altri  
concorrenti i quali, pena l’esclusione, sono tenuti a presentare entro 10 gg. dalla richiesta inviata 
all’indirizzo di posta elettronica certificata o via fax la documentazione richiesta;  

o) l’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare di ufficio  gli opportuni accertamenti sul 
concorrente aggiudicatario definitivo prima di stipulare il contratto. L’Ente appaltante, in caso di 
accertata mancanza dei requisiti di carattere tecnico e/o generale, procede all’annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva, all’esclusione del concorrente ed alla conseguente nuova 
aggiudicazione del servizio a favore del concorrente secondo classificato in graduatoria. 

p) ai sensi dell’art. 140 comma del Codice dei contratti, in caso di fallimento o di risoluzione del 
contratto per grave inadempimento dell’aggiudicatario dell’appalto, l'Ente Appaltante si riserva la 
facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, sino al quinto miglior offerente, al fine di stipulare un nuovo contratto per il 
completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal 
soggetto progressivamente interpellato. 

q) L'Ente Appaltante si riserva inoltre la possibilità, in caso di accertata mancanza dei requisiti di 
carattere tecnico e/o generale dopo la stipula del contratto, di interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, sino al quinto miglior 
offerente, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime 
condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto progressivamente interpellato; 

r) E’ esclusa la competenza arbitrale per la definizione delle controversie derivanti dall’esecuzione dei 
contratti, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui 
all’articolo 240 del D. Lgs. 163/06. 

s) Per il presente appalto trova applicazione l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. sulla 
“Tracciabilità del flussi finanziari”. 

t) i risultati di gara saranno pubblicati a norma di legge. 
Il presente bando è stato inviato in via elettronica alla G.U.C.E. in data 31/05/2011 
 

Il Responsabile P.O. 
Dr.ssa Valentina Del Grosso 

 

UFFICIO Finanziario 
      U.O.S. Gare ed Espropri 
 

PROCEDURA APERTA 
DISCIPLINARE DI GARA 

 
Il Responsabile P.O. 

 
In esecuzione delle Determinazioni Dirigenziali nn. 1375  del 13/05/2011 e 1606 del 27/05/2011 

RENDE     NOTO 



 
Che questo Ente intende esperire  PROCEDURA APERTA per l’appalto della fornitura di 
“CLORURO DI SODIO DA CAVA SALGEMMA PER IL DISGELO STRADALE” 
 
STAZIONE APPALTANTE: Provincia di Potenza – Piazza Mario Pagano- 85100 - Potenza – tel. 
0971-417232, 456, 366 - fax 0971- 417232, sito Internet www.provincia.potenza.it (percorso bandi e 
gare); 
 
PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta ai sensi del Codice dei contratti D. Lgs 12 aprile 2006 
n. 163. 
 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA: (C.I.G.) nr. 2622731A14  
  
DESCRIZIONE: l’appalto consiste nella fornitura di cloruro di sodio da cava “salgemma” per disgelo 
stradale occorrente alla Provincia di Potenza. La quantità presunta complessiva da fornire è stata 
stimata in circa 130.000 quintali di cui presuntivamente, quintali 100.000 da consegnare in forma sfusa e 
quintali 30.000 da consegnare in sacchi da Kg. 25. A titolo indicativo la previsione della quantità di sale 
da ordinare per ogni stagione invernale è la seguente: 

- stagione invernale 2012: 33.300 quintali di sale sfuso e 8.330 quintali di sale in sacchi; 
- stagione invernale 2013: 33.300 quintali di sale sfuso e 8.330 quintali di sale in sacchi; 
- stagione invernale 2014: 33.300 quintali di sale sfuso e 8.330 quintali di sale in sacchi; 

 
IMPORTO A BASE D’ASTA:  €  1.180.000,00 (un milione centoottantamila/00 centesimi) oltre IVA 

come per legge, di cui: 
€ 850.000,00 (ottocentocinquantamila/00) per cloruro di sodio da cava sfuso; 
€ 330.000,00 (trecentotrentamila/00) per cloruro di sodio da cava in sacchi. 
 
LUOGO DI ESECUZIONE: I luoghi della consegna sono distribuiti sull’intero territorio provinciale 
nelle località di seguito elencate: Bella, C/da Montocchio – Potenza, C/da Pazzano – Tolve – 
Francavilli in Sinni , Lago Sirino – Lauria, Moliterno, San Nicola di Avigliano, Tito Scalo – 
Tito, Montemurro, Piperno, Autoparco Provinciale – Potenza, Rionero in Vulture, San 
Costantino Albanese, San Fele, Sant’Angelo le Fratte. 
 
MODALITÀ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO: 
La spesa complessiva di € 1.419.540,00, necessaria alla acquisizione della fornitura è finanziata con 
fondi di Bilancio provinciale, e graverà sui seguenti esercizi finanziari: 

- Esercizio 2012: € 473.180,00 di cui € 200.000,00 al Tit. 01, Funz. 06, Serv. 01, Int. 02 , Cap. n. 
12055 – C.C. 006-004, ed € 273.180,00 al Tit.. 01, Funz. 06, Serv. 01, Int. 03, Cap. 13360 – C.C. 
006-002; 

- Esercizio 2013: € 473.180,00 di cui € 200.000,00 al Tit. 01, Funz. 06, Serv. 01, Int. 02 , Cap. n. 
12055 – C.C. 006-004, ed € 273.180,00 al Tit.. 01, Funz. 06, Serv. 01, Int. 03, Cap. 13360 – C.C. 
006-002; 

- Esercizio 2014: € 473.180,00 di cui € 200.000,00 al Tit. 01, Funz. 06, Serv. 01, Int. 02 , Cap. n. 
12055 – C.C. 006-004, ed € 273.180,00 al Tit.. 01, Funz. 06, Serv. 01, Int. 03, Cap. 13360 – C.C. 
006-002; 

 
DOCUMENTAZIONE DI GARA: Gli interessati possono prendere visione e ritirare copia del 
bando di gara, del presente disciplinare e della documentazione tecnica relativa all’appalto presso la 
U.O.S. Gare ed Espropri situata in Piazza delle Regioni, 85100 - Potenza, nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00. Tel. 0971/417232 – 456 – 366. 
Inoltre il bando, il disciplinare ed il Capitolato Speciale d’Oneri, sono scaricabili dal sito Internet 
www.provincia.potenza.it (percorso bandi); 



 
SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Possono partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 34 
del D. Lgs. 163/2006, in possesso di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura (ovvero se aventi la sede in altro Stato UE, iscritti presso Ente equivalente) in qualità di 
produttori e/o venditori del materiale oggetto di gara, che non incorrano nelle cause di esclusione di cui 
all’art. 38 del predetto decreto, in possesso di capacità economico e finanziaria idonea con specifico 
riferimento all’oggetto dell’appalto ed in relazione all’entità dell’importo a base d’asta e che hanno 
espletato forniture analoghe, nel triennio precedente la scadenza del presente bando, per un importo 
pari ad € 1.180.000,00, IVA esclusa. 
Ai sensi dell’art. 41 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 163/2006 la dimostrazione della capacità finanziaria ed 
economica dovrà essere fornita mediante dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi del D. Lgs. 385/1993. 
Ai sensi dell’art. 42 comma 1 lett. a) del d. Lgs. 163/2006 la dimostrazione della capacità tecnica e 
professionale dovrà essere fornita mediante la presentazione dell’elenco delle principali forniture 
prestate negli ultimi tre anni, con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o 
privati, delle forniture stesse;  se trattasi di forniture prestate a favore di amministrazioni o enti pubblici 
esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni p dagli enti medesimi; se trattasi 
di forniture prestate a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in 
mancanza, dallo stesso concorrente. 
E’ consentita la partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito o da costituirsi.  
In tal caso, i partecipanti al raggruppamento dovranno indicare, pena l’esclusione, le parti della fornitura 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio 
di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del Codice dei contratti ovvero di partecipare alla gara anche 
in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. Tale 
divieto si applica anche ai soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lettera f) del Codice dei contratti. 
I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) e c) del Codice dei contratti, sono tenuti, pena 
l’esclusione, ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato 
Ai sensi dell’art. 37, comma 9, del D.Lgs. 163/06, è vietata qualsiasi modificazione della composizione 
del raggruppamento rispetto a quello risultante dall’impegno assunto in sede di presentazione 
dell’offerta, salvo quanto previsto ai commi 18 e 19 dello stesso articolo 
E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del d. lgs. 163/06.  
ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. Non è ammessa la presentazione di offerte 
parziali, condizionate o difformi da quanto prescritto dal Bando, dal presente Disciplinare di gara e dal 
Capitolato Speciale d’Oneri, pena l’esclusione. 

INFORMAZIONI PRINCIPALI: 

Le informazioni di natura tecnica, concernenti, in particolare il Capitolato Speciale d’Oneri, 
possono essere richieste al Responsabile del Procedimento, Sig. Michele Borriello, al seguente 
recapito telefonico: 0971/444036;  

Le informazioni di natura amministrativa, concernenti la procedura di appalto, il bando ed il 
disciplinare di gara, compresi i chiarimenti sulla documentazione da preparare per la partecipazione alla 
gara, potranno essere richieste alla Responsabile della U.O.S. Gare ed Espropri, Dr.ssa Valentina Del 
Grosso,  ai seguenti recapiti: tel. e fax 0971/417232; e-mail valentina.del_grosso@provinciapotenza.it; 
 
DURATA DELL’APPALTO E DECORRENZA: l’appalto in gara avrà la durata di tre stagioni 
invernali. Il contraente è tenuto a garantire la fornitura alle medesime condizioni, per un periodo 
massimo di 90 (novanta) giorni dalla scadenza del contratto. 
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PLICHI DI TRASMISSIONE 
 
INDIRIZZO DI RICEZIONE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI PLICHI:  Per 
partecipare all’appalto il concorrente dovrà inviare alla:  Provincia di Potenza – Ufficio Finanziario 
– U.O.S. Gare ed Espropri – Piazza delle Regioni 85100 – Potenza, un plico il quale, a pena di 
esclusione: 

1. Dovrà essere idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura dal concorrente; 
2. Dovrà riportare al suo esterno: 

a. l’indicazione del mittente (denominazione, indirizzo, numero di telefono e fax, Partita IVA); 
b. la seguente dicitura: “OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 19/07/2011 

RELATIVA ALL’APPALTO DELLA  FORNITURA DI CLORURO DI SODIO 
DA CAVA SALGEMMA PER IL DISGELO STRADALE - CIG 2622731A14”; 

3. Dovrà pervenire, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 18/07/2011 per raccomandata 
postale o Servizio Posta Celere diretto alla:  Provincia di Potenza – Ufficio Finanziario – 
U.O.S. Gare ed Espropri - Piazza delle Regioni, 85100 – Potenza. E’ ammessa la 
presentazione del plico direttamente al protocollo dell’Ente presso Provincia di Potenza – 
Piazza delle Regioni. L’orario di apertura dell’Ufficio Protocollo è il seguente: dal lunedì al 
venerdì – ore 9:30 – 13:00, il martedì ed il giovedì anche il pomeriggio dalle ore 16:00 alle 
17:00.  
L’invio dei plichi avverrà comunque, ad esclusivo rischio del mittente e non sarà tenuto 
conto dei plichi pervenuti dopo la scadenza anche se sostitutivi o integrativi di offerte 
già pervenute. 

4. Il plico al suo interno, dovrà contenere la documentazione di ammissione alla gara, e la busta 
contenente l’offerta, la quale dovrà, a pena di esclusione, essere idoneamente sigillata e 
controfirmata sui lembi di chiusura dal concorrente, dovrà riportare la scritta “OFFERTA 
ECONOMICA RELATIVA ALL’APPALTO DELLA  FORNITURA DI CLORURO 
DI SODIO DA CAVA SALGEMMA PER IL DISGELO STRADALE - CIG 
2622731A14”, nonché il nominativo dell’impresa concorrente. 

 
LA DOCUMENTAZIONE DI GARA E L’OFFERTA DOVRANNO ESSERE REDATTE IN 
LINGUA ITALIANA. 
 
APERTURA DEI PLICHI: L’apertura dei plichi avverrà nella prima seduta di gara che si terrà alle 
ore 09.30 del giorno 19/07/2011 presso la Provincia di Potenza –Ufficio Finanziario, - U.O.S. Gare ed 
Espropri,  Piazza delle Regioni – 85100 – Potenza. L’eventuale seconda seduta pubblica per apertura 
delle offerte si terrà alle ore 09.30 del giorno 02/08/2011 nel medesimo luogo della prima seduta. Le 
sedute di gara sono pubbliche,  ma soltanto i rappresentanti legali dei concorrenti, ovvero soggetti, uno 
per concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti, hanno diritto 
di parola e di chiedere che le loro dichiarazioni siano inserite a verbale 

 
DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 
I plichi dovranno contenere, pena l’esclusione, l’offerta economica in busta idoneamente sigillata e 
controfirmata sui lembi di chiusura e la documentazione richiesta ai successivi punti.  
 

DOCUMENTAZIONE: da presentare a corredo dell’offerta a pena di esclusione. 

Il concorrente dovrà allegare le seguenti dichiarazioni, firmate dal legale rappresentante del concorrente, 
ed accompagnate dalla fotocopia, ancorché non autenticata, del documento di identità del sottoscrittore 
in corso di validità, ovvero i certificati previsti:  

1) pena l’esclusione, domanda di partecipazione, in bollo, con l’indicazione dell’oggetto e 
dell’importo dell’appalto, del codice fiscale nonché della partita IVA, delle posizioni previdenziali ed 



assicurative dell’impresa, con la quale il concorrente chiede di essere ammesso alla gara, come 
impresa singola, ATI, ecc.. 
La Provincia di Potenza, ai sensi dell’art.77, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, intende avvalersi per 
tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara, del mezzo elettronico e pertanto, tutti 
gli operatori economici interessati alla partecipazione, devono dichiarare, se in possesso, ai sensi 
dell’art. 79 comma 5 – quinquies del medesimo decreto, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC) presso il quale ricevere le comunicazioni da parte dell’Ente. 
Nel caso in cui il concorrente non sia in possesso di indirizzo di PEC, qualora intenda ricevere le 
comunicazioni di cui all’art. 79 comma 5 del Codice via fax, dovrà espressamente autorizzare per 
iscritto l’Ente ad inviare le predette comunicazioni a mezzo fax, indicando il relativo numero. 
Nel caso in cui il concorrente non abbia indicato l’indirizzo PEC e non abbia autorizzato l’invio via 
fax le comunicazioni di cui all’art. 79 comma 5  del Codice verranno inviate a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento. 

 
2) pena l’esclusione, Dichiarazione sostitutiva  ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 dicembre 

2000, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo 
la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente assumendosene la piena 
responsabilità dichiara:  
a) di aver preso visione di tutta la documentazione di gara e segnatamente del Bando di Gara, 

del Disciplinare e del Capitolato Speciale d’Oneri, e di accettare tutte le clausole in essi 
contenute senza riserva alcuna, impegnandosi, in caso di aggiudicazione ad eseguire la 
fornitura secondo le prescrizioni medesime; 

b) di conoscere i luoghi dove dovrà essere effettuata la fornitura; 
c) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dal 

D.Lgs.81/2008; 
d) l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1, lettera a), d), e), f), g), h) ed i) dell’art. 38 

del Codice dei contratti; 
Si fa, a tal uopo, presente che, ai fini del comma 1, lettera e), si intendono gravi le violazioni 
individuate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive 
modificazioni, fermo restando quanto previsto, con riferimento al settore edile, dall'articolo 27, 
comma 1-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Ai fini del comma 1, lettera g), si 
intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un 
importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 602. Ai fini del comma 1, lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; 
e) che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 

2001, oppure si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001, 
ma che il periodo di emersione si è concluso; 

f) dichiara la non applicazione all’impresa delle sanzioni di cui all’art. 38 comma 1 lett. m) del 
Codice dei Contratti; 

g) che l’impresa ha ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68, ovvero: che 
l’impresa non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 12.3.1999 n. 68. 

 
 

3) Pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva  ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 dicembre 
2000, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza, effettuata dai soggetti di cui all’art. 38 comma 1 lettera 
b) e c), in relazione alla natura giuridica del concorrente, i quali attestano l’inesistenza delle 
situazioni indicate al comma 1 lettera b), c) ed m-ter dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006. 
Si fa presente che, qualora i soggetti suddetti, abbiano subito condanne penali di qualsiasi 
tipologia e natura, gli stessi sono tenuti a corredare la dichiarazione di cui sopra di una 
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ulteriore dichiarazione nella quale vengono elencate tutte le condanne subite, comprese 
quelle per le quali abbiano beneficiato della non menzione. 
Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le 
condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 
caso di revoca della condanna medesima 
Nel caso in cui, a seguito di verifica dei requisiti, questo Ente rilevi l’esistenza di condanne 
penali non dichiarate (che non rientrino nella casistica del precedente capoverso), pur non 
riguardando le stesse la tipologia di reati di cui all’art. 38 comma 1 lettera c), si provvederà 
all’esclusione del concorrente reticente. 

 
4) Pena l’esclusione, Dichiarazione sostitutiva  ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 dicembre 

2000, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente, ai sensi dell’art. 38 comma 1 
m/quater e 38 comma 2, : 
a) Dichiari di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con 

nessun partecipante alla medesima procedura, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
b) ovvero dichiari di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto a sè in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  

c) ovvero dichiari di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto a sè in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di 
aver formulato l'offerta autonomamente. 

Nelle predette ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), si procederà alla esclusione dei concorrenti per i 
quali verrà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base 
di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste 
contenenti l'offerta economica. 
 

5) Pena l’esclusione Dichiarazione sostitutiva  di atto notorio, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 
28 dicembre 2000, del legale rappresentante dalla quale risulti che nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando: 

a)  non è stato sostituito né è cessato dalla carica uno dei soggetti di cui all’art. 38 comma 1 lett. c) 
del D. Lgs. 163/06, compatibilmente alla natura giuridica del concorrente; 

b)  Ovvero, qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione dei predetti soggetti, indichi i 
nominativi, i dati anagrafici e carica ricoperta dei soggetti cessati e dichiari che nei loro 
confronti non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sull’affidabilità morale e professionale. E’ comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari; 

c)  Ovvero, qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione dei predetti soggetti e sia stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità 
morale e professionale oppure condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati 
di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari, indichi i nominativi, dati anagrafici e carica ricoperta dei soggetti cessati  e 
condannati e dichiari che vi è stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; 
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6) Pena l’esclusione, Certificato di Iscrizione alla camera di Commercio di data non anteriore a 
sei mesi rispetto a quella di presentazione dell’offerta. Il certificato dovrà essere prodotto in 
originale o copia conforme autenticata ai sensi e con le modalità degli artt. 18 o 19 del DPR 
445/2000, tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione sostitutiva di certificazione 
rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 48 della precitata norma, nel qual caso dovranno riportarsi tutte le 
informazioni contenute nel certificato medesimo; se si tratta di concorrente di altro Stato membro 
della U.E., lo stesso, pena l’esclusione, anziché presentare il Certificato predetto, dovrà attestare di 
essere iscritto in uno dei competenti registri professionali o commerciali, con indicazione degli 
estremi dell’iscrizione; 

 
7) Pena l’esclusione, Dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati, ai sensi 

del d. Lgs. 385 del 1993, attestante l’esistenza del requisito di capacità economico e finanziaria; 
 
8) Pena l’esclusione, Elenco, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, delle principali 

forniture prestate negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, 
pubblici o privati delle forniture stesse. 

N.B. Al fine della verifica da effettuarsi ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 163/2006, il concorrente, 
qualora sia in grado di poter dimostrare già in sede di gara, il possesso del requisito di capacità tecnico 
professionale, potrà allegare all’elenco di cui al presente punto, anche la documentazione comprovante 
le forniture effettuate. Esse, in particolare sono provate, se trattasi di forniture prestate a favore di 
amministrazioni o enti pubblici, da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti 
medesimi; se si tratta di forniture prestate a privati, l’effettuazione effettiva è dichiarata da questi o in 
mancanza dallo stesso concorrente. La presentazione di tale ulteriore documentazione non è prescritta 
a pena di esclusione, ma, se effettuata, consentirà all’Ente di snellire la procedura ed addivenire alla 
conclusione in termini più brevi. 
 
 
9) Pena l’esclusione documento comprovante l’avvenuta costituzione di Deposito cauzionale 

provvisorio pari al 2% dell’importo a base di appalto pari a € 23.600,00 (art. 75 del Codice dei 
contratti) con validità non inferiore a 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta. 
Detto deposito può essere costituito, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di Tesoreria 
Provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della Provincia di Potenza, 
oppure mediante fidejussione Bancaria rilasciata da azienda di credito autorizzata a norma di legge o 
Polizza Assicurativa sottoscritta dall’assicurato e dall’assicuratore rilasciata da imprese di 
Assicurazioni autorizzate a norma di legge all’esercizio del ramo cauzioni o fidejussione rilasciata 
dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 1/1/93 n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica. Le fidejussioni bancarie, le 
polizze assicurative e le fidejussioni rilasciate dagli intermediari finanziari dovranno prevedere 
espressamente, pena l’esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, la sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e contenere l’impegno a 
rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (art. 75 del Codice dei 
contratti). 
I concorrenti e le imprese ausiliarie in possesso della certificazione di qualità, rilasciata da organismi 
accreditati, prevista dall’art. 75 comma 7 del D. Lgs. 163/2006, usufruiscono della riduzione del 
50% dell’importo della cauzione provvisoria e definitiva in caso di aggiudicazione, allegando a pena 
di esclusione, il relativo certificato in originale o copia conforme autenticata ai sensi e con le 
modalità degli artt. 18 o 19 del DPR 445/2000; tale certificato può essere sostituito da una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 della precitata norma, 
nel qual caso dovranno riportarsi tutte le informazioni contenute nel certificato medesimo. 



Si precisa che in caso di A.T.I.  la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese 
sono certificate. 
L’applicazione della riduzione del 50% dell’importo della cauzione provvisoria, in assenza 
della certificazione di qualità ovvero dell’assenza di elementi significativi e tra loro correlati 
del sistema di qualità, comporterà l’esclusione dalla gara.  
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese le garanzie fidejussorie ed assicurative sono 
presentate dalla capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale 
nel caso di cui all’art. 37 comma 5 del Codice dei contratti e con responsabilità “pro quota” nel caso 
di cui all’art. 37 comma 6 del Codice dei contratti. 
Qualora il raggruppamento non sia costituito, la garanzia può essere sottoscritta dalla capogruppo 
nell’ipotesi in cui risulti che il contraente è il costituendo A.T.I.; in caso contrario deve, pena 
l’esclusione, essere sottoscritta da tutte le ditte associate. 
 

10) Pena l’esclusione, versamento del contributo a favore dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture pari a € 140,00 effettuato con una delle seguenti modalità: 
a) on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 

eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” dell’AVLP e seguire le 
istruzioni a video. 
Pena l’esclusione, a riprova dell’avvenuto pagamento, l’impresa concorrente deve allegare copia 
stampata della ricevuta di pagamento, trasmessa dal sistema di riscossione all’indirizzo di posta 
elettronica indicata in sede di iscrizione. 

b) In contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
Pena l’esclusione, a riprova dell’avvenuto pagamento, l’impresa concorrente deve allegare 
l’originale dello scontrino rilasciato dal punto vendita presso il quale è stato effettuato il 
pagamento. 

Per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite 
bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il 
Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai 
fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che 
identifica la procedura alla quale si intende partecipare.  

Le nuove modalità di versamento del contributo a favore dell’AVLP sono contenute 
nelle istruzioni operative allegate alla Delibera 03/11/2010 dell'Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. 
Il versamento di cui al presente punto sarà unico e dovrà essere effettuato dalla impresa 
capogruppo, in caso di ATI. 

 
11) Nel caso in cui il concorrente intenda ricorrere al subappalto deve allegare dichiarazione con 
l’indicazione della parte di fornitura da subappaltare nei limiti previsti dall’art. 118 del Codice dei 
contratti, in mancanza di tale dichiarazione il subappalto non sarà autorizzato 
 
12) Nel caso di ricorso all’A.T.I.: 

a) se non ancora riunita formalmente, la dichiarazione di partecipazione in raggruppamento 
deve, pena l’esclusione: indicare l’impresa qualificata come capogruppo e quelle qualificate come 
mandanti, essere sottoscritta da tutti i rappresentanti legali delle imprese associate; specificare le 
quote di partecipazione di ciascuna impresa alla fornitura,  contenere l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, si uniformeranno alla disciplina vigente con riguardo alle Associazioni 
temporanee e che le stesse conferiranno mandato collettivo alla capogruppo, la quale stipulerà il 
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contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti (art. 37 comma 8 del Codice dei 
contratti) e che entro il termine indicato nella comunicazione di affidamento dell’appalto, 
produrranno atto notarile di Raggruppamento temporaneo di imprese dal quale risulti: 

• il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta 
l’impresa capogruppo; 

• l’inefficacia nei confronti dell’Ente appaltante, della revoca del mandato stesso per giusta 
causa; 

• l’attribuzione al mandatario, da parte delle imprese mandanti, della rappresentanza esclusiva, 
anche processuale, nei confronti dell’Ente appaltante  

b) se già riunita formalmente, dovrà produrre, pena l’esclusione, l’atto notarile di cui alla lettera 
a). In tale caso la dichiarazione di partecipazione in raggruppamento potrà essere sottoscritta 
esclusivamente da i rappresentanti legali della capogruppo; 

 
13)Pena l’esclusione, Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio concorrente 
alla gara di cui all’art. 34 comma 1 lettera b) e c) del Codice dei contratti con l’indicazione del soggetto 
che eseguirà i lavori. 

Qualora il soggetto indicato sia a sua volta un consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lettera b) e c) del 
Codice dei Contratti, dovrà essere indicata, pena l’esclusione, l’impresa che eseguirà la fornitura. 
L’impresa esecutrice indicata in sede di gara dovrà presentare, pena l’esclusione del consorzio 
stesso, i documenti di seguito indicati: 
a) dichiarazione del Legale Rappresentante nella quale dichiara quanto indicato alle lettere c) – d) – 

e) – f) – g  del precedente punto 2); 
b) documento di cui al precedente punto 3); 
c) documento di cui al precedente punto 4); 
d) documento di cui al precedente punti 5); 
e) documento di cui al precedente punto 6); 

 
Le imprese mandanti, sono tenute, a pena di esclusione, ad allegare all’offerta presentata dalla 
capogruppo la documentazione richiesta ai punti: 1-2-3-4-5-6-7-8-11. La dichiarazione di cui al punto 
13) devono essere presentate solo se la mandante è un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e 
c) del Codice dei contratti. 
 
 
La domanda, le dichiarazioni e la documentazione di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12 e 
13 della predetta voce “DOCUMENTAZIONE da presentare a corredo dell’offerta” devono, a 
pena di esclusione dalla gara, contenere quanto previsto dai predetti numeri. 
 
Nell’ipotesi in cui gli atti di gara siano sottoscritti dal procuratore dell’impresa concorrente quest’ultimo 
dovrà presentare, pena l’esclusione, copia della procura nonché la dichiarazione di cui al punto 3). 
 
Si precisa che in caso di dichiarazioni mendaci relativamente a quanto dichiarato, il 
dichiarante assume le responsabilità di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE IN CASO DI AVVALIMENTO 
 

In caso di avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice dei contratti l’impresa ausiliata 
(concorrente), pena l’esclusione, dovrà, inoltre, presentare i seguenti documenti: 

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’avvalimento dei requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell’impresa ausiliaria; si precisa a tal riguardo che il ricorso all’avvalimento, è ammesso 
esclusivamente per la dimostrazione del requisito di carattere economico – finanziario e 



del requisito di carattere tecnico professionale, non essendo ammesso invece per requisiti di 
carattere soggettivo. 

 
b) contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/2000, in virtù del 

quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. Nel caso di 
avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 
contratto può essere presentata dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale 
rappresentante attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

 
 

L’impresa ausiliaria, pena l’esclusione, dovrà presentare i seguenti documenti: 
a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara l’inesistenza delle 

situazioni indicate al comma 1 lettera a), d), e), f), g), h) ed i) dell’art. 38 del Codice dei 
contratti; 

 
b) dichiarazione sostitutiva  ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, 

ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello stato di appartenenza, effettuata dai soggetti di cui all’art. 38 
comma 1 lettera b) e c), in relazione alla natura giuridica del concorrente, i quali attestano 
l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lettera b), c) ed m-ter dell’art. 38 del D.Lgs. 
163/2006. 
Si fa presente che, qualora i soggetti suddetti, abbiano subito condanne penali di qualsiasi 
tipologia e natura, gli stessi sono tenuti a corredare la dichiarazione di cui sopra di una 
ulteriore dichiarazione nella quale vengono elencate tutte le condanne subite, comprese quelle 
per le quali abbiano beneficiato della non menzione. 
Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le 
condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 
caso di revoca della condanna medesima 
Nel caso in cui, a seguito di verifica dei requisiti, questo Ente rilevi l’esistenza di 
condanne penali non dichiarate (che non rientrino nella casistica del precedente 
capoverso), pur non riguardando le stesse la tipologia di reati di cui all’art. 38 
comma 1 lettera c), si provvederà all’esclusione del concorrente reticente.; 
 

c) dichiarazione sostitutiva  ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara: 
c.1) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti 

dal D.Lgs.81/2008; 

c.2) che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 
del 2001 oppure si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 
del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso; 

c.3) la non applicazione all’impresa delle sanzioni di cui all’art. 38 comma 1 lett. m) del 
Codice dei Contratti; 

 

d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla quale risulti che 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando: 

 
a) non è stato sostituito né è cessato dalla carica uno dei soggetti di cui all’art. 38 

comma 1 lett. c) del D. Lgs. 163/06, compatibilmente alla natura giuridica del 
concorrente; 
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b)  Ovvero, qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione dei predetti 
soggetti, indichi i nominativi, i dati anagrafici e carica ricoperta dei soggetti 
cessati e dichiari che nei loro confronti non sia stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sull’affidabilità morale e professionale. E’ comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati 
di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari; 

c)  Ovvero, qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione dei predetti 
soggetti e sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e 
professionale oppure condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari, indichi i nominativi, dati 
anagrafici e carica ricoperta dei soggetti cessati  e condannati e dichiari che vi è 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata 

e) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara che l’impresa ha 
ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68, ovvero: che l’impresa non è 
assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 12.3.1999 n. 68; 

 

f) Pena l’esclusione, Dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati, 
ai sensi del d. Lgs. 385 del 1993, attestante l’esistenza del requisito di capacità economico e 
finanziaria; 

 
g) Pena l’esclusione, Elenco, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, delle 

principali forniture prestate negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e 
dei destinatari, pubblici o privati delle forniture stesse. 
N.B. Al fine della verifica da effettuarsi ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 163/2006, il 
concorrente, qualora sia in grado di poter dimostrare già in sede di gara, il possesso del 
requisito di capacità tecnico professionale, potrà allegare all’elenco di cui al presente 
punto, anche la documentazione comprovante le forniture effettuate. Esse, in particolare 
sono provate, se trattasi di forniture prestate a favore di amministrazioni o enti pubblici, 
da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se si tratta di 
forniture prestate a privati, l’effettuazione effettiva è dichiarata da questi o in mancanza 
dallo stesso concorrente. La presentazione di tale ulteriore documentazione non è 
prescritta a pena di esclusione, ma, se effettuata, consentirà all’Ente di snellire la 
procedura ed addivenire alla conclusione in termini più brevi. 

 

h) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’impresa si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, specificando, di quali risorse 
si tratta; 

 

i) Dichiarazione sostitutiva  ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, ovvero, 
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente, ai sensi dell’art. 38 comma 
1 m/quater e 38 comma 2, : 



a. Dichiari di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile con nessun partecipante alla medesima procedura, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

b. Ovvero dichiari di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto a sè in una delle situazioni di controllo di 
cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  

c. ovvero dichiari di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto a sè in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

Nelle predette ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), si procederà alla esclusione dei concorrenti 
per i quali verrà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte 
dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 

 
j) certificato di Iscrizione alla camera di Commercio di data non anteriore a sei mesi 

rispetto a quella di presentazione dell’offerta. Il certificato dovrà essere prodotto in originale 
o copia conforme autenticata ai sensi e con le modalità degli artt. 18 o 19 del DPR 445/2000, 
tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata 
ai sensi degli artt. 46 e 48 della precitata norma, nel qual caso dovranno riportarsi tutte le 
informazioni contenute nel certificato medesimo. 

 
Pena l’esclusione, non è consentito, ai sensi dell’art. 49 comma 8 del Codice dei contratti, che della 
stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente. 
E’ vietata altresì la partecipazione alla medesima gara dell’impresa ausiliaria e dell’impresa che si 
avvale dei requisiti della medesima impresa ausiliaria. 

 

OFFERTA: Offerta economica, sottoscritta a pena di esclusione dal Legale rappresentante 
dell’impresa concorrente, idoneamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, dal concorrente, 
sulla quale deve essere riportata la scritta “OFFERTA ECONOMICA RELATIVA 
ALL’APPALTO DELLA FORNITURA DI CLORURO DI SODIO DA CAVA SALGEMMA 
PER IL DISGELO STRADALE - CIG 2622731A14”, nonché il nominativo del concorrente. 

Sono ammesse solamente offerte a ribasso. L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto. 
L’Offerta, pena l’esclusione, dovrà indicare il ribasso percentuale offerto rispetto all’importo a base di 
gara, sia in cifre che in lettere. Nel caso di discordanza tra l’offerta espressa in cifre e quella in lettere 
sarà tenuta valida quella in lettere. 
 
Il ribasso percentuale potrà essere espresso con un massimo di tre decimali, qualora i decimali fossero 
in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo decimale. 
Ai fini del calcolo dell’anomalia, si terrà conto delle prime tre cifre decimali, qualora i decimali fossero 
in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo decimale. 
L’offerta non potrà presentare correzioni che, pena l’esclusione, non siano state dall’Impresa 
concorrente espressamente confermate e sottoscritte. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese l’offerta e le eventuali correzioni devono essere 
sottoscritte, a pena di esclusione, da tutti i rappresentanti delle imprese associate. 
Nel caso in cui in luogo delle dichiarazioni richiesta al punto 12a) venga presentato atto notarile di 
raggruppamento o di costituzione del consorzio di cui al punto 12b), l’offerta e le correzioni possono 
essere sottoscritte dalla sola impresa capogruppo. 
E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 
Le offerte condizionate e con riserve sono considerate nulle. 
Non sono ammesse le offerte trasmesse per telegramma, telex, telefono, fax, posta elettronica, ovvero 
espresse in modo indeterminato. 
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TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: E’ consentito agli offerenti di svincolarsi dalla 
propria offerta dopo 180 giorni dalla presentazione della stessa in caso di mancata aggiudicazione entro 
detto termine (art. 11 comma 6 del Codice dei contratti) 
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso 
ai sensi dell’art. 82 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 163/2006. 
La valutazione della congruità della offerta verrà effettuata in base a quanto previsto dagli artt. 86, 
commi 1,3,3bis e 3ter, 87,88  e 89 del D. Lgs. 163/2006. La stazione appaltante si riserva di esercitare la 
facoltà di cui all’art. 88 comma 7 secondo periodo del D. Lgs. 163/2006.  
Nel caso due o più concorrenti risultassero miglior offerenti si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. 
23/05/1924 n. 827. 
La procedura di gara si conclude con l’aggiudicazione provvisoria dichiarata in sede di gara. 
L’aggiudicazione provvisoria diventa definitiva con la relativa approvazione che può avvenire nei trenta 
giorni successivi. Decorsi 30 giorni, l’aggiudicazione provvisoria si intende comunque approvata. In 
ogni caso l’aggiudicazione definitiva, ancorché approvata, diviene efficace dopo la verifica del possesso 
dei prescritti requisiti (artt.li 11 e 12 del Codice degli appalti). 
Il contratto sarà stipulato entro 60 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e comunque non 
prima di 35 giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione 
definitiva ai sensi dell'articolo 79 del Codice degli appalti. Il termine dilatorio sopra previsto non si 
applica nei casi di cui all’art. 10 bis del D. Lgs. 163/06 
Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione definitiva con contestuale domanda cautelare, il 
contratto non può essere stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione 
appaltante e per i successivi venti giorni, a condizione che entro tale termine intervenga almeno il 
provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del dispositivo della sentenza di primo 
grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti 
provvedimenti se successiva. L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa quando, in sede di 
esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara incompetente ai sensi dell'articolo 245, comma 2-
quater, primo periodo, o fissa con ordinanza la data di discussione del merito senza concedere misure 
cautelari o rinvia al giudizio di merito l'esame della domanda cautelare, con il consenso delle parti, da 
intendersi quale implicita rinuncia all'immediato esame della domanda cautelare 
Il contratto, che verrà stipulato nella forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della 
stazione appaltante, diverrà efficace con la stipulazione fatte salve le clausole di risoluzione espresse 
previste nel contratto (art. 11 del Codice degli appalti). 
 

SVOLGIMENTO DELLA GARA e PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: L’apertura dei 
plichi di trasmissione avverrà nella prima seduta pubblica di gara che si terrà presso la Provincia di 
Potenza –Ufficio Finanziario – U.O.S.  Gare ed Espropri, Piazza delle Regioni – 85100 – Potenza, alle 
ore  09.30 del giorno 19/07/2011 
In tale seduta, o nelle eventuali ulteriori sedute pubbliche che si dovessero rendere necessarie, il 
Presidente della Commissione, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti nei termini, 
provvede a verificare: 

a) la correttezza formale ed il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni 
di gara, ne dispone l’esclusione; 

b) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, verifica la correttezza formale ed il confezionamento del 
plico contenente l’offerta economica e quindi lo numera progressivamente in modo univoco 
con il plico principale;  

In seguito si provvede a verificare l’adeguatezza della documentazione amministrativa presentata, in 
relazione ai requisiti necessari alla partecipazione ed ad ogni altro adempimento richiesto dal bando e 
dal disciplinare. Sulla base della predetta verifica si procede alla esclusione dei concorrenti per i quali si 
verifichino le cause di esclusione previste dal bando e dal disciplinare di gara ed alla ammissione dei 
restanti concorrenti. Determinati i concorrenti ammessi, nella stessa seduta si procede, ai sensi dell’art. 
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48 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., ad individuare, a mezzo sorteggio, i concorrenti per i quali l’Ente 
effettuerà la verifica relativamente al possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico 
organizzativa dichiarati nell’autocertificazione. Si precisa che non si procederà al sorteggio,  e pertanto 
si disporrà l’apertura delle Buste contenenti l’Offerta economica nella stessa prima seduta, qualora tutti i 
concorrenti alleghino, insieme alla documentazione amministrativa, idonea documentazione ai fini del 
controllo predetto, che verrà effettuato nella seduta. Nella eventuale seconda seduta di gara, che si terrà 
a seguito delle verifiche di cui all’art. 48, il giorno 02/08/2011 alle ore 09.30 il presidente procede 
all’esclusione delle imprese per le quali sia verificata la non sussistenza dei requisiti dichiarati, ovvero 
che non abbiano prodotto i documenti richiesti ex art. 48 nel termine indicato. Quindi procede alla 
redazione dell’elenco dei concorrenti ammessi. A seguito dell’ammissione dei concorrenti il presidente 
di gara, procede all’apertura delle Offerte Economiche; riscontrata la regolarità della documentazione 
ivi contenuta si procederà a dare lettura del prezzo offerto. Terminate le predette operazioni, si redigerà 
apposita graduatoria e, qualora non si riscontrino anomalie dell’offerta, si procederà all’aggiudicazione 
provvisoria. L’eventuale verifica delle offerte anormalmente basse verrà svolta  ai sensi degli artt. 86, 87 
ed 88 del D. Lgs. 163/2006. Espletata la suddetta verifica, verrà redatta la graduatoria definitiva della 
gara e dichiarata la aggiudicazione provvisoria.  

 
 
ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO GIURISDIZIONALE: 
TAR BASILICATA – Via Rosica, 89 – 85100 – Potenza. I termini per proporre ricorso sono quelli 
previsti dall’art. 120 del D. Lgs. 104 del 2010. 
 
TUTELA DELLA PRIVACY – ACCESSO AGLI ATTI: I dati personali relativi agli operatori 
economici partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, 
limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Codice in materia di 
protezione dei dati personali”). Il Responsabile del trattamento dei dati in questione è il Dirigente 
dell’Ufficio Finanziario, Ing. Donato Pafundi. Si fa rinvio agli articoli 7 e 13 del D. Lgs. 196/2003 circa i 
diritti degli interessati alla riservatezza dei dati. Si applicano, inoltre, le disposizioni recate dalla Legge 
241/90 e D.P.R. 12/04/2006, n. 184 “Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti 
amministrativi”. 
 
 

ALTRE INFORMAZIONI: 
u) Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del 

Codice dei contratti; 
v) Ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006, in caso di presentazione di falsa 

dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la 
stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o 
colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione 
o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera 
h),  del predetto art. 38, per un periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde 
comunque efficacia. 

w) La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art.77, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, si avvarrà per tutte le 
comunicazioni inerenti la presente procedura di gara del mezzo elettronico e specificatamente della 
posta elettronica certificata (PEC). L’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Ente è il seguente: 
protocollo@pec.provinciapotenza.it; 

x) Con avviso sul sito internet www.provincia.potenza.it (voce Avvisi) si darà comunicazione, 3 giorni 
prima della data fissata, della convocazione delle eventuali successive sedute pubbliche di gara. 

y) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. In presenza di due o più 
offerte valide che presentino lo stesso ribasso, l’appalto verrà aggiudicato mediante sorteggio.  

z) Si procederà all’aggiudicazione definitiva, con determinazione dirigenziale, solo dopo che i controlli 
in capo all’aggiudicatario provvisorio saranno completati con esito positivo. Tuttavia 

mailto:protocollo@pec.provinciapotenza.it


l’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di adottare la determinazione di aggiudicazione 
definitiva anche prima di procedere a detti controlli, subordinando però espressamente l’efficacia 
del provvedimento alla verifica del possesso dei requisiti. 

aa) La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata a norma dell’art. 16 del 
DPR 955/82 e s.m.i.; 

bb) il presente bando non vincola questo Ente né all’espletamento della gara, né alla successiva 
aggiudicazione. Inoltre l’Ente si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l’apertura delle 
offerte o di non procedere all’aggiudicazione, in qualsiasi momento a suo insindacabile giudizio, 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere. Inoltre l’Ente si riserva la 
facoltà prevista dall’art.81 comma 3 del D.lgs. n.163/2006 e s.m.i., di non procedere 
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto. 

cc) con avviso sul sito internet www.provincia.potenza.it (percorso: bandi/gare) si darà comunicazione, 
3 giorni prima della data fissata, della convocazione delle eventuali successive sedute di gara; La 
comunicazione ai controinteressati, di cui all’art. 11, comma 10 del D.lgs. 163, sarà a inviata a 
mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. Tale 
metodo di comunicazione verrà adottato anche nel caso di nuova aggiudicazione a seguito di 
decadenza o annullamento della precedente; 
Nello stesso sito, nei giorni immediatamente successivi all’aggiudicazione, verrà data comunicazione 
del nominativo dell’aggiudicatario; 

dd) l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 113 del Codice dei contratti dovrà prestare, entro 10 giorni dalla 
comunicazione dell’aggiudicazione, cauzione definitiva redatta secondo le indicazioni della predetta 
norma.  

ee) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata; 

ff) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro; 

gg) la stazione appaltante effettuerà d’ufficio le verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni presentate in 
sede di gara e sul possesso al momento dell’aggiudicazione dei requisiti generali e speciali da parte 
concorrente aggiudicatario provvisorio e dal concorrente secondo classificato. Nel caso in cui 
ravvisi la non veridicità delle dichiarazioni o il mancato possesso dei requisiti, ferme restando le 
ulteriori sanzioni previste dalla legge, provvederà all’esclusione del concorrente, e, nel caso si tratti 
dell’aggiudicatario, alla revoca dell’aggiudicazione precedentemente disposta. Si procederà quindi 
all’aggiudicazione nei confronti del concorrente secondo classificato. 

hh) la stazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare ulteriori controlli a campione sugli altri  
concorrenti i quali, pena l’esclusione, sono tenuti a presentare entro 10 gg. dalla richiesta inviata 
all’indirizzo di posta elettronica certificata o via fax la documentazione richiesta;  

ii) l’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare di ufficio  gli opportuni accertamenti sul 
concorrente aggiudicatario definitivo prima di stipulare il contratto. L’Ente appaltante, in caso di 
accertata mancanza dei requisiti di carattere tecnico e/o generale, procede all’annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva, all’esclusione del concorrente ed alla conseguente nuova 
aggiudicazione del servizio a favore del concorrente secondo classificato in graduatoria. 

jj) ai sensi dell’art. 140 comma del Codice dei contratti, in caso di fallimento o di risoluzione del 
contratto per grave inadempimento dell’aggiudicatario dell’appalto, l'Ente Appaltante si riserva la 
facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, sino al quinto miglior offerente, al fine di stipulare un nuovo contratto per il 
completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal 
soggetto progressivamente interpellato. 

kk) L'Ente Appaltante si riserva inoltre la possibilità, in caso di accertata mancanza dei requisiti di 
carattere tecnico e/o generale dopo la stipula del contratto, di interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, sino al quinto miglior 



offerente, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime 
condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto progressivamente interpellato; 

ll) E’ esclusa la competenza arbitrale per la definizione delle controversie derivanti dall’esecuzione dei 
contratti, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui 
all’articolo 240 del D. Lgs. 163/06. 

mm) Per il presente appalto trova applicazione l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. sulla 
“Tracciabilità del flussi finanziari”. 

nn) i risultati di gara saranno pubblicati a norma di legge. 
 

Il Responsabile P.O. 
Dr.ssa Valentina Del Grosso 

 
 


